
       
Parma, 12/04/2019 

Comunicato stampa 
 
"DoloreInBellezza": al via la nona edizione della rassegna di AUSL e Università 
“S-oggetti, il soggetto collettivo e la ricerca della felicità” il tema di quest'anno  
Dal 16 aprile, sono quattro gli appuntamenti  
 
"S-oggetti, il soggetto collettivo e la ricerca della felicità"   è il tema della nona 
edizione di “DoloreInBellezza”, la rassegna di Azienda USL e Università di Parma.   

La rassegna, ideata e coordinata da Maria Inglese, psichiatra dell’AUSL e Vincenza 
Pellegrino, sociologa dell’Università, è un percorso in quattro tappe attraverso i nessi tra 
soggettività e collettività, legate a doppio filo. 

Si inizia il 16 aprile alle 14.30, con l’incontro “S-oggetti di narrazione: autobiografie e mito 
biografie” al Centro Santi, di via Vasari n. 13. Intervengono Nicole Janigro, psicoanalista 
e Antonella Moscati, filosofa e scrittrice. Apre i lavori Giuseppina Paulillo, Responsabile 
Psichiatria Adulti AUSL di Parma; le conclusioni sono affidate a Pietro Pellegrini, Direttore 
Dipartimento Assistenziale Integrato Salute Mentale-Dipendenze Patologiche AUSL di 
Parma. Introducono Maria Inglese e Vincenza Pellegrino. 

L’8 maggio, con inizio alle 14.30, nell’Aula B, di via Università n.12, intervengono Luca 
Alici, filosofo dell’Università di Perugia  e Mirco Moroni, Casa di Lodesana all’incontro dal 
titolo: “S-oggetti fragili e potenti: la soggettività a partire dalla ferita, il potere a partire dal 
patire”, realizzato in collaborazione con la Comunità Terapeutica “Casa di Lodesana” ed  i 
Seminari GioCava. Introduce Maria Inglese. 

“S-oggetti in transizione: la soggettività come viaggio” è il titolo dell’incontro del 22 maggio. 
Sempre con inizio alle 14.30, nell’Aula F, di  via Università n.12, intervengono: Ciro 
Tarantino, sociologo dell’Università della Calabria e Porpora Marcasciano, sociologa e 
Presidente del Movimento Identità Trans. Introduce Vincenza Pellegrino. 

L’ultimo appuntamento è per il 18 giugno, alle 10 negli Istituti Penitenziari di Parma, di via 
Burla n.57 con “S-oggetti collettivi: il carcere come castello dei destini incrociati” e la mise en 
scène dei testi autobiografi prodotti intorno agli archetipi narrativi dei tarocchi, con la guida 
di Italo Calvino e il suo Castello dei Destini Incrociati. Partecipano i detenuti AS1 e gli 
studenti dell’Università di Parma del laboratorio narrativo “Il castello dei destini incrociati”, i 
facilitatori del laboratorio, Vincenzo Picone, regista-sceneggiatore, Vincenza Pellegrino, Ivo 
Lizzola, pedagogista dell’Università di Bergamo e Maria Inglese. 
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